Parlamento Ue approva relazione Panzeri

Sommerso, serve

strategia europea

Il parlamento europeo auspica una strategia europea per lottare contro il lavoro nero e promuoverne l’emersione. Approvando a fine ottobre, con 479 voti favorevoli, 50 contrari e 47 astensioni, la relazione di Pier Antonio Panzeri (Pse), il parlamento sottolinea anzitutto che il lavoro sommerso è un fenomeno complesso, in aumento in vari stati membri dove può raggiungere quote pari o superiori al 20% del Pil, che «danneggia l’economia, non tutela i lavoratori, pregiudica i consumatori, riduce il gettito fiscale e genera concorrenza sleale tra le imprese». I settori più colpiti sono quelli a forte intensità di manodopera, come l’agricoltura, l’edilizia, i servizi domestici, di alloggio e ristorazione, caratterizzati da precarietà occupazionale e condizioni salariali disagiate.

I deputati considerano la lotta al lavoro sommerso tra le priorità politiche dell’Unione e chiedono interventi a livello comunitario e nazionale. Sostengono inoltre che la lotta al lavoro nero va affrontata con una strategia complessiva basata sul coordinamento e sulla cooperazione fra le istanze amministrative di controllo a livello nazionale, gli ispettorati del lavoro e le parti sociali, gli enti previdenziali e le autorità fiscali. A tal fine andrebbe rivista la direttiva 96/71/CE.
Serve creare una banca dati e una definizione comune di lavoro sommerso per eliminare le incertezze legate al rilevamento statistico di questo fenomeno.
Il Parlamento chiede agli stati membri di prevedere «forti incentivi» per chi si impegna a trasformare il lavoro sommerso in economia formale e invita la Commissione europea e gli stati membri a dare maggiore sostegno e incoraggiamento alle organizzazioni imprenditoriali e sindacali in questa lotta.
I deputati chiedono poi una maggiore applicazione della legislazione vigente sui salari minimi in tutti gli stati membri e di prevedere «sanzioni severe» per i datori di lavoro che, nonostante gli incentivi offerti, continuano a far uso del lavoro sommerso. Il parlamento invita poi la commissione a proporre agli stati membri e ai soggetti coinvolti, un patto per l’emersione dal sommerso, volto a permettere l'emersione graduale delle attività non dichiarate. Il parlamento auspica infine che un’attenzione particolare venga posta per tutelare e promuovere maggiormente i diritti dei lavoratori migranti, sia regolari che clandestini.
